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IL TOTO-CAMPIDOGLIO

Destra, la marcia
su Roma sembra
il cast cli Verdone

O CAPORALE A PAG.19

VISTA CAMPIDOGLIO Candidati, gaffe e tweet

Destra, la "marcia su Roma"
come un casting di Verdone

Antonello Caporale

S
enza voler mancare di
rispetto a Enrico Mi-
chetti, l'avvocato-tribu-
no in gara per il Campi-

doglio, che immagina il saluto
romano come assai "più igieni-
co" visti i tempi ("se per qualcu-
no è rievocativo del fascismo e
del nazismo è un problema
suo", ha aggiunto spiegandosi
anche meglio) perché non rite-
nere plausibile, nella ricca rosa
di papabili dalla quale il cen-
trodestra sceglierà sicura-
mente il nome più performan-
te, anche quello di Armando
Feroci, l'immortale candidato
di Carlo Verdone nel suo Gallo
Cedrone? "Signori elettori -
diceva comiziando dal Giani-
colo e dando le spalle al Tevere
- ma sto' fiume ve piace o nun
ve piace? Ci serve o non ci ser-
ve? Se non ci serve, leviamolo,
sotterriamolo, prosciughia-
molo". Feroci immaginava u-
na "lunga lingua d'asfalto, tre
corsie come a Los Angeles".
Traffico finalmente "scorevo-
le" senza più il fiume e soprat-
tutto la città "senza più gab-
biani: solo rondini".
Ora il centrodestra, senza

nulla togliere ai caratteri dei
personaggi di Verdone, esibi-
sce volti ciascuno dei quali rac-
coglie, tratteggia e soprattutto
rimanda alla ricchissima tri-

buna capitolina, al cartellone
affollato di papabili dal curri-
culum variabile per sedersi nel
luogo del potere più grande e o-
paco che ci sia in Italia: il Cam-
pidoglio. Se dunque Giorgia
Meloni ha proposto l'avvocato
amministrativista, un po' pro-
fessore un po' tribuno e un po'
imprenditore con la sua srl che
governa una Fondazione che
macina consulti per gli enti
pubblici, Matteo Salvini ha ti-
rato fuori, sembrerebbe più
per non dargliela subito vinta
all'alleata, un altro petalo dalla
rosa: la magistrata Simonetta
Matone, "che è stata Donna
dell'anno del Lazio nel 2005". I
sedici anni che separano oggi
dal premio conquistato, la Ma-
tone li ha trascorsi al tribunale
dei minorenni, un po' in quello
televisivo di Bruno Vespa, per
definire delitti e pene di vicen-
de efferate ma tanto appassio-
nanti per il pubblico di Porta a
Porta, e un po' ai ministeri. Pri-
ma con Mara Carfagna,
quand'era alle Pari Opportuni-
tà, poi a via Arenula, alla Giu-
stizia, ai tempi di Paola Severi-
no. Salvini, già dentro la cam-
pagna elettorale, a margine di
una sua incursione in periferia
ha dimostrato che da qui in a-
vanti tanti e tanti altri potran-
no essere della partita: "Mi-
chetti non lo conosco ma ne ho
sentito parlar bene. Matone
non la conosco ma ne ho sen-

tito parlarbene. Ho parlato con
alcuni architetti e alcuni medi-
ci di Romadi cui ho sentito par-
lar bene". C'è da dire che anche
ingegneri, geologi, commer-
cianti (palazzinari no?) po-
trebbero, in teoria, entrare nel
risiko romano perché, come si
dice in casa Lega, "i politici non
tirano più". Serve un "civico".
Ecco perché Maurizio Gaspar-
ri, campione storico della de-
stra romana, sempre fregato
sullalineadel fuoco capitolino,
nel suo mezzo secolo di mili-
tanza missina e poi forzista,
ministro di Berlusconi perle tv,
plurideputato e plurisenatore,
oggi resta guardingo: "Io sono
naturalmente disponibile. Si
vedano e decidano". Purtroppo
per Gasparri è accaduto che gli
ostacoli da superare, anche
grazie alla sua penna, si sono
andati gonfiando, come lapan-
cia delle rane. Perché le ostilità
nei suoi confronti si sono avvia-
te per colpa della suaforsenna-
ta carica twittarola. Gasparri,
al pari di Calenda, anch'egli
candidato a Roma, macina ore
sul social ma adifferenzadi Ca-
lenda deborda e si ribalta sotto
i suoi stessi tweet. Ne ripropo-
niamo solo tre, ricomparsi du-
rante queste ore calde del ne-
goziato conclusivo. Uno sulla
virtù della famiglia naturale:
"LafamigliaVERAè quella di-
versa da quella con "diversi",
cioè coppie di sesso uguale ma

diverse dalle altre cop-
pie non diverse". Un ca-
polavoro del teatro del
nonsense. Memorabile
un altro suo tweet nel
quale scambia una nota rivista
sul mondo digitale (Wired)
per un anonimo odiatore, un
troll cioè: "WiredItalia non so
chi sia, per viltà come tanti si
cela dietro l'anonimato, senza
nome e cognome". Nel trio dei
brevi capolavori gasparriani si
rileva quello che scrisse a so-
stegno della candidatura di
Meloni per Roma: "E' figlia
della destra e proprio per
quello a suo tempo le chiesimo
la disponibilità".
Non saranno certo gli infor-

tuni su Twitter a fermare la
candidatura del senatore, co-
me - ed è sicuro - non saranno
né le inchieste della Corte dei
conti sulla sua Fondazione, né
le sue valutazioni sui vaccini
anti Covid a rendere periglioso
il cammino dell'avvocato Mi-
chetti, condottiero radiofoni-
co. Certo, volendo essere pun-
tigliosi, c'è da segnalare il suo
inno alla libertà: "Si calpestala
libertà del cittadino che dev'es-
sere posto al centro del Paese e
non suddito, subalterno, da
vaccinare come una vacca con-
tro la sua volontà e sommini-
strargli qualsiasi altra cosa co-
me facevano alle atlete nel
mondo dell'Est".

Detto che poi Michetti ha a-
vuto un ravvedimento opero-
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so e ha offerto il suo braccio ad
AstraZeneca, quando il cen-
trodestra si ritroverà domani
e nei giorni aseguire avalutare
la miriade di candidature, non

PROTAGONISTI

ENRICO MICHETTI

• Docente a contratto
di diritto pubblico a
Cassino, star della radio
romana "Radio Radio"
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MAURIZIO  GASPARRI 

• Il suo nome è Legato
alla Legge a misura di B,
sulla tv, oggi è senatore
di Forza Italia

SIMONETTA MATONE

• Giudice, ex capo
gabinetto con Carfagna, è
sostituto procuratore alla
Corte di appello a Roma

troverà solo il nome dello
speaker radiofonico, della
magistrata, del senatore, e an-
che del medico e dell'architet-
to conosciuti da Salvini nel

suo tour di periferia, ma
nell'infinita lista compare,
non sappiamo con quali fortu-
ne, anche Rita Dalla Chiesa e,
degna di nota, una sub candi-

In corsa Michetti che
si ribella ai "cittadini da
vaccinare come vacche",
i rtonsense social
di Gasparri e la 1/latone
voluta da Salvini

Saluto romano
igienico, altro
che rievocativo
di nazismo
o fascismo
Enrico Michetti 1t
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datura. Vittorio Sgarbi, sem-
pre presente nell'arcobaleno
di ogni campagna elettorale,
fa un passo indietro e indica,
da quel che si legge, Achille
Serra, ex prefetto ed ex parla-
mentare del Pd, come suo sub
candidato. Così è se vi pare.
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Promesse
da Gallo
Cedrone
II candidato
Armando Feroci,
personaggio di
Carlo Verdone in
Gallo Cedrone"
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Ucstra. la "'marcia su Rom:i -
cuule un casthlg di 1'érdoue
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